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CAMERA DEI DEPUTATI — PRIMA SESSIONE DEL 1849

PANSOYA. In questo il regolamento lascia tutta la latitu-
dine che si vuole.

il presidente. Appuntoperchè ci lascia latitudine, con-
viene che la Camera determini il numero di cui deve essere
composta questa Commissione. E perchè la Camera possa ciò
determinare, conviene che sia in numero.

MONTEZEMOLO. IO pregherei la Camera di avvisare a
qualche mezzo, affinchè non si rinnovi questo scandalo e si fac-
cia che la.nazione, la quale ci manda qui per rappresentare
e provvedere ai suoi interessi, non si trovi delusa nelle suea-
spettazioni e nell'esercizio dei suoi diritti.

Pare a me che la Camera potrebbe commettere alla Presi-
denza di formare una Commissione, acciocché estenda un pro-
getto addizionale al regolamento, onde evitare oramai questo
scandalo. (Bravo! Bene!)

LOSIO. Ritornando alla questione poc'anzi accennata, mi
pare che quando i membri presenti tutti conformemente di-
cono che si può prescindere dall'aspettare,, si può incominciare
la votazione.

PRESENTAZIONE DI DIVERSI PROGETTI DI LEGGE.

RATTAZZI , ministro di grazia e giustizia. Domando la
parola per presentare alla Camera parecchi progetti di legge.

(Il ministro dà lettura deMe relative relazioni e progetti
di legge, portanti le seguenti disposizioni) :

i° Nullità degli atti legislativi e governativi, o portanti a~
lienazioni di beni avvenuti posteriormente il giorno 9 agosto
1848, nei ducati di Piacenza, Parma, Modena, Guastalla e
Reggio (V. Doc., pag. 36);

T Abilitazione dei soldati di giustizia al godimento dei di-
ritti civili e politici (V. Doc., pag. 58);

3° Ammessione degli avvocati delle provincie unite al pa-
trocinio avanti i magistrati e tribunali dello Stato (V. Doc.,
pag. 39);

4° Sospensione di termini giuridici ed altre facilitazioni a
favore dei militari in attività di servizio durante la guerra
(V. Doc., pag. 41);

5° Provvedimenti relativi al personale delle segreterie del-
l'ordine giudiziario negli Stati di terraferma. — Devoluzione
dei diritti delle stesse segreterie al regio Erario. — Retribu-
zione dei segretari ed altri impiegati nelle medesime (V. Doc.,
pag. 44) ;

6° Abolizione della giurisdizione in materia penale dei ma-
gistrati del Consolato e tribunali di commercio (V. Doc., pa-
gina 81);

7° Inserzioni giudiziarie da farsi nei giornali (V. Doc., pa-
gina 52) ;

8° Ammessione degli avvocati al patrocinio avanti il magi-
strato di cassazione (V. Doc., pag. 52) ;

9° Ammessione degli ecclesiastici al patrocinio delle cause
civili e criminali (V. Doc., pag. 53) ;

10. Soppressione della giudicatura del mandamento di An-
dora (V. Doc., pag. 83).

IL PRESIDENTE. La Camera dà atto al ministro di grazia
e giustizia della presentazione di tali progetti di legge, i quali
saranno stampati e distribuiti.

Ora che la Camera è in numero, pongo ai votiì'approvazione
del verbale della tornata di ieri.

(È approvato.)
Interrogo la Camera se intenda consentire la domanda fatta

dal deputato Oldoini ; che cioè venga riferita d'urgenza la pe-
tizione n° 695.

DISCUSSIONE SUL MODO DI RIFERIRE

LE PETIZIONI.

VALERIO LORENZO. Sullo sciogliersi della passata Ses-
sione legislativa si è domandata l'urgenza di molte petizioni
d'interessi militari, fra le quali alcune riflettenti particolar-
mente vecchi soldati, ed altre relative ad interessi nazionali,
che la Camera ha pure dichiarate d'urgenza, e con ragione.

Ora io desidererei che la Camera deliberasse se di queste
dichiarazioni di urgenza debbasi tuttavia tener conto, o se
quando la nuova Commissione per le petizioni avrà ad occu-
parsene debba riferire prima quella di cui chiede l'urgenza
il deputato Oldoini, ovvero le anteriori.

OLDOINI. Io crederei che, a seconda di quanto si disse
dal preopinante, le petizioni risguardanti interessi generali
debbano avere la preferenza. Quella di cui chiesi l'urgenza,
verrà dappoi.

MICHELINI G. B. Il dubbio mosso dall'onorevole depu-
tato Valerio si rannoda al dubbio mosso ieri dall'onorevole
deputato Mellana, vale a dire se alla Camera si debbano rife-
rire tutte le petizioni, il cui sunto è stato letto durante la Le-
gislatura precedente. Io credo pertanto che la Camera abbia
a risolvere la questione mossa dal deputato Mellana, prima di
addivenire a quella del deputato Valerio; quanto alla proposi-
zione del deputato Mellana, son d'avviso, come accennava nella
tornata di ieri, che dove si trattasse di proposizioni di legge,
queste si devono di nuovo riferire se non ricevettero la san-
zione della Legislatura precedente, ma trattandosi di petizioni,
considerando che il diritto di petizione è sempre aperto ai cit-
tadini perchè l'articolo dello Statuto che lo sanziona non parla
del caso che siao no aperto il Parlamento, considerando, dico,
questa circostanza, io credo che la Camera debba farsi carico
di riferire tutte quelle petizioni le quali siano state presentate
durante l'intervallo decorso prima dell'apertura della presente
Legislatura, ovvero il cui sunto è stato letto nella Legislatura
antecedente. Ciò posto, venendo al dubbio emesso dal depu-
tato Valerio, io credo che si potrebbe stabilire per massima
che tutte le petizioni la cui urgenza è stata decretata dalla Le-
gislatura precedente abbiansi realmente a riferire in via di
urgenza.

GUILLOT. Io farei la stessa domanda che ha or ora fatto
il deputato Oldoini, riguardo alla petizione degli abitanti di
Alghero trasmessa alla Camera negli ultimi giorni della pas-
sata Legislatura ; essa tratta anche delle elezioni comunali, e
di proteste di molti abitanti al riguardo, e trovasi nel caso
appunto in cui si trova quella raccomandata dal deputato Ol-
doini.

PROPOSIZIONE DEL  DEP. RAMORINO PER LA MO-

BILIZZAZIONE DELLA GUARDIA NAZIONALE.

RAMORINO. Hier le Ministère nous a déclaré qu'il ne
fallait plus rien attendre de la médiation dans l'intérêt de l'in-
dépendance de l'Italie. Il nous a donc fait comprendre que
nous ne pouvons la conquérir que par le seul moyen de la
guerre. Et il a parfaitement raison, car je crois qu'il sera plus
facile à notre brave armée de battre l'armée autrichienne,
qu'à notre Cabinet de faire entendre raison à celui de Vienne.
Le Ministère étant d'avis de reprendre la guerre, doit pour ar-
river à la fin qu'il se propose employer les moyens néces-
saires pour l'obtenir. Un de ces moyens, que je commeregarde


